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V
orrei fare una cosa non certo popolare: di-
fendere il governo. Questo governo Prodi in
attesa (ormai lunga) di spallata, che sembra
sempre sul punto di crollare e invece tiene.
Miracolosamente, si dirà. Per una serie stra-

vagante di fattori numerici e politici che dovranno essere
studiati come logica fuzzñ applicata alla politica. �cco
partiamo da qui. Vivendo l'Italia all'interno della teoria
del caos, mi sembra logico che il governo del paese debba
rappresentare lo specchio di ci° che siamo: in continua
oscillazione tra le linee ideologiche, con una memoria
storica incisa sull'acqua, convinti profondamente di qual-
che cosa e non del suo contrario, ma a fasi alterne.
Contro la guerra in Afghanistan, ma restando in Af-
ghanistan. Onorando la memoria di Calipari, ma senza
mettere in dubbio chi l'ha ucciso, senza discutere il triste
patto di sovranità limitata che ci lega agli alleati oggi
come ai tempi del Muro di Berlino. Che si occupa delle
liberalizzazioni, ma poi non riesce a renderle effettive per
il consumatore, riuscendo nell'arduo risultato di far ar-
rabbiare produttori e consumatori. I primi per la mi-
naccia, i secondi per l'applicazione a pedali... Molle, così
Valentino Parlato ha definito l'attività di questo governo.
Segnalando un'altra particolarità della fase storico-po-
litica: l'opposizione piì forte non viene dal centrodestra,
ma dalle fila della maggioranza, ormai segmentata nel
fuoco amico della sinistra radicale, in quello vaffan-
culista, in quello mastelliano, o di Di Pietro. Insomma,
tutti scontenti di questo vecchio arnese e pronti alla
salutare prossima sconfitta elettorale, oppure alla co-
struzione di un modello piì moderato e utile che meglio
interpreti i sentimenti dei poteri che contano, economici
e finanziari. D'altra parte la nascita del Pd, con la sua
travolgente partecipazione di massa, e con l'investitura
popolare di Veltroni alla segreteria, rappresenta un altro
segnale evidente e non certo stabilizzante per Prodi. �
questa sarebbe una difesaÇ Potrebbe eccepire un lettore.
Sì, una difesa di Prodi e un attestato di simpatia per un
esecutivo che governa quasi senza maggioranza e nei
marosi del tempo riesce a non naufragare. Riassestando
un po' la barchetta Italia per chi sarà al timone nel
prossimo futuro e avrà (c'è chi spera e chi teme) mani
piì libere e maggioranza piì stabile.
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ema: parla di una
persona che ti ha
colpito molto. Cara
maestra, questo te-
ma sembra fato a

posta per parlare di mio popà.
�sso, infatti, mi colpisce mol-
to. � anche piì volte in un
giorno se faccio massa il mo-
nello{ Ma siccome non voglio
che mi vengano inamente gli
s-ciaffoni e le punissioni, pre-
ferisco parlare di un’altra per-
sona che mi ha colpito molto.
�sso era un vecchio che per°
non è mio nonno, coi capelli
bianchi e lo sguardo buono.
La cosa che mi è sempre pia-
ciuta di lui è che nela vita ha
fato quello che sapeva fare
mellio: il giornalista{ Si pensi
che fin da picolino era bra-
vissimo a scrivere (e su questo

sento che gli somillio{), tanto
che la maestra delle medie fu
colpita da un suo tema e lo
fece arrivare al Papa di quel
tempo. Sono convinto di so-
milliarci perchq anca lei l’an-
no scorso ha mandato un mio
tema al parroco{ (parentesi.
Maestra, no ho mai capito se
lo ha fatto perchq era bello o
perchq ho scrito che vado a
ciavargli le caramelle nela cre-
densa{) Fare quel mestiere
non è sempre stato facile, an-
che perchq dovete partire per
la seconda guerra mondiale a
combattere coi partigiani. �
questo mi ricorda mio nonno
Giovanni che non voleva an-
dare in guerra, ma suo popà
lo ha costretto e gli ha deto:
“Parti Giani{” (Scusi la mo-
nata). Ma torniamo a noi:
quando quel grande uomo
torn° dala guerra inissi° la
sua fortunata carriera. Fu di-
retore di molti giornali, in-
vent° tanti programmi televi-
sivi e tuti se lo ricordano per

le interviste ai personagi fa-
mosi. A me piaceva tanto il
suo programma che vedevo
quando ero piccolo. Si chia-
mava “Il Fatto” e avevo co-
minciato a guardarlo perchq
pensavo si parlasse del mio
vicino di casa (era un tosatto
che si drogava). �nzo Biagi è
morto l’altro giorno e quando
ho sentito la notissia mi è ve-
nuta tanta tristessa. Anche se-
condo mio popà era una bra-
va persona: non diceva sem-
pre cose giuste, ma lui lo ap-
pressava perchq almeno aveva
il coraggio di dirle. Al tele-
giornale ho sentito che in una
delle ultime frasi ha detto “Si
sta come d’autunno sugli al-
beri le foglie. Ma tira un forte
vento.” Purtroppo la foglia è
caduta. Cara maestra, siccome
le foglie in autunno sono “ros-
se”, speriamo che per questo
adesso non gli rompano an-
cora le tolle{
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uando si pu° dire che
un prete dimostra di
avere gli attributiÇ

Quando si comporta da uomoÇ
Quando si rimbocca le mani-
che e va a lavorareÇ Come i
preti camionistiÇ Questa volta
la storia è diversa. C’è un prete
di campagna, uno di quelli di
una volta, sta a Due Carrare e
ha dimostrato di avere gli at-
tributi, solo che lo ha fatto in
senso letterale, in spiaggia,
toccandosi davanti ai bambini.

Tutto normale, non vi sembraÇ
Si, direi, nella norma. Ci scan-
dalizza questo fattoÇ BooohhÇ{
La Chiesa ormai ci ha abituato
a questo genere di spettaco-
lini, fra formalismo e benpen-
santismo, le crepe la corrodo-
no dall’interno, lo smalto si
scrosta, la struttura rivela l’in-
curia nel tempo. La cosa scan-
dalosa è forse che abbiamo
smesso di indignarci e di farlo
sul serio, ma dov’è la nostra
moraleÇ 6n torpore intellet-
tuale ci pervade appiattendo
la nostra risposta psichica a
questo genere di eventiØ un
confuso pretino della campa-
gna aponense si dà tronfio in
pasto al gossip come carne da

macello per il pubblico mor-
boso prurito massmediatico.
Allora viene da chiedersi: ma
che fanno Ísti pretiÇ I loro su-
pervisori evidentemente han-
no preso sottogamba diversi
aspetti di questo malcostume
e forse il vizio formale piì
lampante della loro opera pa-
storale è dato dalla continua
incongruità. Tra malcontento
e malattia, i ministri del culto
manifestano un malessere in-
contenibile e, noncuranti della
loro condotta, continuano im-
perterriti a cercare di celebra-
re messe, nel nome del Padre,
del Figlio e dello Spirito San-
to, così sia, se vi pare.
P/edagogista e }ormatore
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